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PRINCIPJ GENERALI 

DELLA 


CONTR IBUZION E FONDIARIA . 



•w* due principali caratteri della contribu- 
Ju zione fondiaria fono. i. Il foggettarc 
tutti i prpprietarj di fondi , fenza dillinzio- 
ni nè privilegi , a contribuire ai bifogni dello 
Stato in proporzione delle Iqro facoltà. 2. Il 
non con fiderare come facoltà imponibili fe- 
nonchè la rendita de’ fondi immobili .0 dei 
capitali mobili > cioè la parte delle rendite 
particolari che fi ottiene fenza travaglio e 
come un diritto delia proprietà , 

I Sig. Jfpettori fi applicheranno ad infi- 
nuare quelle due verità ai controlori i quali 
N le infinueranno' ai contribuenti . 

• Ecco lo fyiluppo della prima . La fom- 
ma totale della nuova impofizione è mino* 
re di quella delle venti-tre differenti taffe 
che efiflevano col titolo d’ impofizioni di- 
rette j e quella fomma fi trova da ora in 

A 2 avanti 
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avanti ripartita sulle terre feudali che pri;- 
ma ne pagavano folamente una picciola 
parte : in confeguenza i fondi burgenlatici, 
coll’abolizione de’ privilegi , ricevono ua 
disgravo confiderevole. 

Quanto alla feconda propofizione, i S:g. 
Ifpettori e Controlori faranno olTervare che 
la legge rifpetta ié braccia e l’induftria ,* 
che quando efla foggetta alla impofizione 
la rendita de’ capitali impiegati nelle ma- 
nifatture e nel commercio , diftingue in 
quella rendita quello eh’ è prezzo del tra- 
vaglio o compenfo de’ rifchì ai quali il ca- 
pitale viene efpofto , da ciò che dee effep 
confiderato come rendita propria del capi- 
tale ; e che la legge impone la contribu- 
zione foltanto su queft’^ ultima parte della 
rendita, ■ 

In due parole : i Signori Ifpettori , o 
Controlori devono , in* tutte le occafioni , 
dimollrare i vantaggi che derivano da que- 
lle due maflìme ìulie quali è fondata la 
legge : 'Egaagliam^a tra i contribuenti ; J/72- 
munità del -travaglio ^ e delt indujlria ^ 


MO^ 
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MOrm. DFLLE PRINCIPALI DISPOSIZIONI DELLA 
LEGGE DEGLI 8. NOVEMBRE iSoó. 

Molivi deW articolo 2. del titolo primo, 

L’ articolo 2. flabilifce una tafla addizio- 
nale di 5. grani a ducato, la quale pro- 
durrà 350,000 ducati, così quella tafla non 
farà' di y. grani a ducato della totalità del- 
la rendita netta de’ proprictarj , come talu- 
no avrà potuto credere e come fi è anda- 
to dicendo; farà folamente di y. grani per 
ogni ducato della fomma che i proprictarj 
pagheranno per la contribuzione . 

Quello fondo di difcaiichi e di non va-- 
lori fi applica a molti cali diverfi che è 
necelTario di ’dillinguere e che i termini 
della legge debbono fupporre. Serve di foc- 
corjo quando gravi difallri , come incendj , 
terremoti , inondazioni danneggiano non 
folo la rendita , ma ancora il fondo . Ser- 
ve a coprire i difcarichi- quando è corfo er- 
rore folla perfona del proprietario di un 
fondo ; le ridu-^ioni quando la rendita del 
contribuente è Hata valutata per più di 
quello eh’ è in effetto; le bonifiche quando 
la rendita di un’ annata è fiata difirutta ; 

A3 le 
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moderayoni quando quefta rendita' ha fo 
lamente fofFerto . 

A quell’ oggetto un terzo del prodotto 
della talTa addizionale è pollo a difporìzio* 
ne de’ configli generali di provincia* i due 
altri terzi fon polli a difpolìzione del Con* 
figlio di Stato , mentre può avvenire che 
per Terrore di una prima ripartizione , una 
provincia fia , in proporzione delle fue ' fa- 
coltà * più caricata di un’ altra . E’ necelTa- 
rio che il rimedio per quella ineguaglianza 
fi ponga traile mani di un corpo imparzia- 
le per tutte le provi ncie 4 

Molivi delt articolo 3, del tit.L 

I. L'articolo 3. foggetta all’ impofizione 
tutte le terre., chiunque ne fia il proprier 
tario , e di qualunque natura elle fiano i 
anche quelle che fembrano noti avere alcun 
valore . Il motivo di quell’ ultima difpofi* 
zione è che elTendo tutte le proprietà pro^ 
tette dall’ autorità pubblica , tutte debbono 
portarne i peli ; perchè non fi potrebbe 
eccettuare dalla impofizione alcuna proprie- 
tà fenza dar luogo all’ arbitrio ; perchè una 
eccezione ne produrrebbe fubito delle altre; 

e fi- 
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coir imporre una terra 
fenza valore, fi avverte il polTeflbre a dar- 
gliene uno colla fua induflria , foprattutto 
quando la legge, con un'altra difpofizione , 
a O'r efenta per un certo numero d' anni le ter- 
;ici2i|- fQ nuovamente coltivate dalla contribuzio-, 
ni ue proporzionata al loro prodotto netto . 
’vrar:' legge foggetta alla impofizione le- 

cafe di città e di campagna, o che ferva-"* 
fili ! 2 ' Ho all'abitazione , o che fiano deftinate • 
Fnii'® ai lavori ed alle induftrie rurali ; come 
ancora le fabbriche, le officine, le manifat^ 
ture * Le cafe e le fabbriche fono confide- 
rate come un fondo produttivo , non già 
perchè , come i territorj , effe producano 
/.I fificamente c periodicamente la rendita del 
capitale che hanno coffato; ma perchè un 
po'ijJ capitale impiegato in cafe, egualmente che 
tutti gli altri capitali impiegati o impiega- 
;!Ì 3 *’ bili in oggetti di ufo e di piacere, produce 
V a chi lo poflTiede una rendita che gli è pa- 
jfipi' gata dai proprietarj di rendite territoriali ed 
i è proporzionata alla rendita che quelli ultimi 
ài:# ricavano dai capitali che hanno impiegati 
f-ej' nell' acquiffo c nella coltura delle terre ; e 
3p(< perchè la rendita che può ricavarli da una 
fiP cafa come la rendita delle terre , li ottie- 

A 4 ne 
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ne Tenza travaglio e fenza induftria , pa* 
eflere importa fenza inconveniente per U 
riproduzione della ricchezza nazionale . 

La legge non dirti ngue le cafe abitate ; 
dai proprietar} da quelle che fono date ai ' 
aiBtto . 

Ecco i motivi deirarticolo fu quefta diP 
pofizione . 

Se una cafa abitata dal fuo proprietarie 
non gli dà una rendita , gli fa rifparmiare 
la fpefa che farebbe obbligato a fare fe do 
verte albergare in una cafa altrui fe non 
gU dà danaro, lo paga coll’ufo di cui- egli 
gode. Una cafa abitata dal fuo proprietario 
è come una terra che dà la fua rendita in 
derrate che fervono al confumo della fa- 
miglia del proprietario, cofa che non la e- 
fenta dalla impofizione , 

A querte verità non portbno opporli che 
de’ Ibfismi 5 fi dice, per efempio : Se io darti | 
ad affitto la mia cafa, ne ricaverei la fom- | 
ma neceflaria per pagare l’ impofizione ; all’ | 
oppofto quando io l’abito , bifogna che pren- | 
da da un altro fondo la fomma necelTaria 1 
, pet foddisfare il mio debito verfo il Fifeo. 

Si può rifpondere : Se voi dalle ad affitto 
la vortra cafa , prcndererte in affitto la ca- 

fa 



: fa di un altro , ed allora mentre che rìca- 

verefte dalla voftra cafa la fomma necef«' 
faria per pagar la voftra impofizione . da- 
refte al proprietario dell’ altra la fomma 
colla quale egli pagherebbe la Tua . Quan- 
do voi abitate la voftra cafa , liete difpen- 
fato dal prendere in affitto la cafa di un 
altro , liete dunque difpenlato dal pagare 
nmpofizicne di un altro.* pagate dunque la 
voftra . 

3. La legge foggetta all’ impofizione gli 
flagni , i canali navigabili, le miniere, le 
cave . Quefto articolo non ha bifogno di 
efler motivato . 

4. EflTa impone le rendite coftituite sullo 

Stato e il prodotto degli uffizj . Molte fo- 
no le ragioni che hanno fatta adottare que- j 

fta dilpofizione. La prima, è che ciò è fla- ^ 

to fempre in ufo ; la feconda, è che le reo* 
dite provenienti dagli uffizj fono , come le 
rendite territoriali , evidenti , dì una mifu- 
ra certa , e finalmente fono il prezzo di 
un -capitale e fi ottengono fenza fatica , 
poiché non bifogna confondere colla rendi- 
ta degli uffìy i profitti ' fo vento enormi che 

. dipendono dal loro efercizio e fono il prez- 
-zo del travaglio di colui che ne è rivefriro 

5.Fì- 
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. 5, . Finalmente impone la rendita, al di fo- 
pra di cento ducati de'capitali impiegati nel 
commercio o in fpecolaziofti fagli animali, 
fpecolazioni che niente hanno di comune co- 
gli animali che fervono alla coltura. Il mo- 
tivo di quella difpofizione è lo fteflb che 
quello per lo quale fono Hate impofle le 
rendite coftituite sullo Stato , quello cioè 
di confiderare qualunque come Taf-, 

fìtto di un capitale il quale fi ottiene fenza 
fatica* Ma qui bifogna fare attenzione fili- 
la parola rendita , ed ofiervare che la leg- 
ge ftelTa la filTa negli articoli 8 e Ij del, 
titolo I. dicendo che quello che efla vuol 
foggettare alla contribuzione non è già la 
rendita totale de’ capitali impiegati nel com- 
mercio o nelle fpecolazioni di animali > ma 
fola mente il prodotto nettò ^ vale a dire la 
rendita che il negoziante o lo fpecolatore 
avrebbe ricavata dal fuo capitale fe loavef- 
fe dato ad interelTe fopra ipoteca . Non li 
potrà prendere abbaglio nella interpetrazio- 
ne della legge fe fi confiderà che ognuno 
che intraprende un commercio fi propone dì 
ritrarre dal capitale che v’ impiega tre pro-j 
dotti diverfi : in primo luogo la rendita 
che ne avrebbe ricavata dandolo ad inte- 
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refle ad una perfona ficura , in fecondo 
luogo il falario dell’opera che egli impiega 
a farlo valere, in terzo luogo il compenfo 
dei rifchi che corrono il fuo capitale e la fua 
opera in una intraprefa che non è mai fen- 
za perìcoli* ElTendo l’intenzione della leg*» 
ge quella di rifparmiare il travaglio e di 
loggettare alla impofizione folamente le ren^ 
dite che fi ottengono fenza altro titolo, 
che la proprietà del fondo , egli è evidente 
che la taffa non deve ricadere fenonchè 
full’ inrerefle , al corfo ordinario , del capi- 
tale prcfunto del negoziante o dello fpcco- 
latore * 

La legge fi limita ad imporre quei capi- 
tali la di cui rendita è al di fopra di ducati 
cento per la difficoltà di riconofcere ed 
prezzare i capitali che producono una rendi- 
ta minore; ed in confiderazione di una mol- 
titudine di picciole indufirie che la politica 
deve favorire • 

Motivi delt articolo 5* del titolo i. 

L’articolo j. autorizza i debitori a rite- 
nere fu dei loro creditori la decima parte 
di ciò che efli pagano annualmente mal- 
grado 


.) 



ìì 

grado qualunque ftipulazione in contrario i 
^ La maggior parte de’ debitori fono pof- 
fefTori di fondi , mentre non fi prefla da- 
naro fenonchè a perfooe di una folvibilità 
riconofciuta . Quefti fondi fono foggetti al- 
la contribuzione fondiaria , i debitori che 
li polfeggono pagano dunque per una ren- 
dita che in foftanza non è loro ; è giu fio 
adunque che ritengano le contribuzioni fa 
di colui al quale quefia rendita appartiene, 
perchè è giufto che non paghi chi non ne 
ha la fjcolrà , e che paghi colui che ha 
■quefia facoltà . I debitori che non’ hanno 
fondi per rifpondere del loro debito e che 
non pagano l’impofizione fono sì rari che 
la lègge non ha dovuto fare per effi una 
eccezione . 

I contratti che (lipolano rendite cfenti dal- 
la deduzione delle impofizioni non pofifono 
dai creditori opporli ai debitori , fenonchè 
per le impofizioni per le quali il Re non 
ha autorizzata la riduzione ; non pofibno 
opporli al legislatore , quando la fua giu- 
flizia gli configlia di autorizzare la ridu- 
•zione 5 poiché egli è padrone d’ imporre i 
polfelTori di rendite in vantaggio del pub- 
blico teforo , non oftante qualunque flipu- 
• la* 


lazione di quefti pofTeflbri coi loro^ debito- 
ri , egli può dunque imporli in vantaggio 
o piuttofto in difcarico degli ftefii debitòri, 
per mezzo della riduzione, allorché foggetta 
alla impofizione i debitori per la rendita 
de’ fondi di cui quelli fono i proprietarj ap- 
parenti , . 

Molivi dcW articolo 8. del tit. /. , 

t 

L’articolo 8. proibifce di ftabilire 1’ im- 
polìzione su di qualunque altra fpezie di 
reudita diverfa dal prodotto netto de’ beni, 
cioè di quella parte della rendita che '.ri- 
mane al proprietario, dedotte le fpefe di 
coltura e di manutenzione : quella è una 
confeguenza del principio di non talfare il 
travaglio e l’ indullria . In fatti una talfa 
sulla parte» della rendita dei territorj o de’ 
capitali di commercio la quale è neceffaria 
per pagare i falarj , • e per compenfare le 
altre fpefe della coltura non farebbe altri 
cofa che una taifa sol travaglio e sull’ in-, 


M , . 

Motivi generali del titolo II, 

Dopo aver ftabiliti i caratteri della con- 
tribuzione fondiaria , la legge , nel fecondo 
titolo , preferiye i mezzi che debbono im- 
piegarfi nella fua efecuzione. La fezione x. 
di quello titolo iftiruifee gli agenti necelTarj 
e difpone le loro rifpettivc funzioni. | mo- 
tivi di quella parte della legge fi moftrano 
da fe (leiTi nelle di lei difpolìzioni . Pa^^^- 
mo a quelli della fezione feconda , 

Scoprire la materia imponibile ^ non la- 
feiarne sfuggire alcuna parte , non fupporla 
dove in fatti non ve n' ha , non efagerare 
il valore di quella ch’efifte e non permet- 
tere che fe ne nafeonda il valore effettivo; 
queflo è ^incarico per adempiere il quale 
k legge deve ’ fomminiftrare i mezzi all’ 
àmminillrazione . Effo è T oggetto dell’ ul- 
tima parte della feconda fezione del titolo 
4. , la quale preferive 1^ operazioni che fo- 
no (late credute le piu atte a dare l’efatta 
cognizione delle ricchezze imponibili . Ma 
ficcome quelle operazioni richieggono circa 
fei mefi , è (lato neceffario di affiourare 
una percezione provviforia acciocché la ren- 
dita pubblica non foffriffe alcuna inrerru- 
'' ' zione: 


zione : quefto è V f’ggetto dei quatto primi 
articoli di quefta (econda fezione del tito- 
lo 2, 

Motivi de' cinque primi articoli della fe:^. 2« 
del tit.lh 

Il I. articolo ordina che la totalità delle 
due decime fia percepita ne’ primi fei meli 
deli-anno 1807. , il che equivale alla perce- 
zione di quattro decime ne’ primi fei meli . 
Ecco su di che è fondata quella difpofìzio- 
ne. 11 prodotto delle due decime non formava 
fenonchè prelTo a poco la metà 'delle anti- 
che- contribuzioni dirette , Le contribuzioni • 
flabilite sui beni burgenfatici , le quali for- 
mavano 1’ altra metà del prodotto delle 
contribuzioni dirette, eflendo Hate dalla leg- 
ge degli 8 Agollo fopprefle a contare "dal 
primo gennajo 1807,' era neceflarioc, per 
rimpiazzarle ne’ primi fei meli dell’ anno , 
di far percepire , durante quello tempo , 
le due decime che prima erano ' percepite 
in un anno intero t E’ evidente che il pefo 
delle due decime percepite per intero in 
fei meli non farà più gravofo di quello 
eh’ era la loro metà quando era accompa- ' 

gnata 
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Motivi ^ener>2Ìt del titolo //, 
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Dopo aver ftabiliti i caratteri della con- 
tribuzione fondiaria , la legge , nel fecondo 
titolo , preferive i mezzi che debbono im- 
pìegarH nella fua efecuzione. La fezione i. 
di quello titolo illituifce gli agenti neceffarj 
c difpone le loro rifpettivc funzioni. | mo- 
tivi di quella parte della legge fi moftrano 
da fe ilelTi nelle di lei difpolìzioni , PalLa- 
mo a quelli delia fezione feconda . 

Scoprire la materia imponibile , non lar 
feiarne sfuggire alcuna parte , non fupporla 
dove in fatti non ve n' ha * non efagerare 
il valore di quella ch’efifte e non permet- 
tere che fe ne nafeonda il valore effettivo; 
quello è T incarico per adempiere il quale 
la legge deve fomminiflrare i mezzi all' 
amminiflrazione . Eflb è 1' oggetto dell’ ul- 
tima parte ideila feconda fezione d^l titolo 
ì. , la quale preferive le operazioni che fo- 
no (lare credute le più atte a dare l'efatta 
cognizione delle ricchezze imponibili . 
ficcome quelle operazioni richieggono circa 
fei mefi , è (lato neceflario di aflìourare 
una percezione provviforia acciocché la ren- 
dita pubblica non foffrifle alcuna inrerru- 
' zione: 
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zione: quefto è, T oggetto dei quattro primi 
articoli di quella feconda fezione del tito- 
lo 2, 

Motivi de' cinque primi articoli della fe:^. 2, 
del tit.Il. 

Il I. articolo ordina che la totalità delle 
due decime fia percepita ne’ primi fei meli 
dell’anno 1807., il che equivale alla perce- 
zione di quattro decime ne’ primi fei meli . 
Ecco su di che è fondata quella difpofìzio- 
ne. Il prodotto delle due decime non formava 
fenonchè preflb a poco la metà delle anti- 
che- contribuzioni dirette , Le contribuzioni 
Eabilite sui beni bu rgen fatici , le quali for- 
mavano r altra metà del prodótto delle 
contribuzioni dirette, elTendo Hate dalla leg- 
ge degli 8 Agofto fopprefle a contare dal 
primo gennajo . 1 807 era neceflariot, per 
rimpiazzarle ne’ primi fei meli dell’ anno , 
di far percepire , durante quello tempo , 
le due decime che prima erano 'percepite 
in un anno intero. E* evidente che il pefo 
delle due decime percepite f«r intero in 
fei meli non farà più gravofo di quello 
eh’ era la loro metà quando era accompa- 


i6 

gnata da «na percezione equivalente eoi 
titolo di tafle e contribuzioni fifcali . La fola 
differenza è che due decime effe fole pro- 
durranno in fei mdl quattro milioni in ve- 
cp di produrne due , nel tempo fteffo che 
il burgenfatico ne avrebbe prodotti altri due. 

L’ articolo j moflra come quella perce- 
zione proviforia fi .combinerà ' col. fìllcma 
definitivo j efia farà confiderata come uà 
femplice a conto fui ruoli che faranno pro- 
.dotti nel mele di Luglio . Allora coloro 
che fi troveranno aver pagato più di quel^ 
lo che dovranno definitivamente, avranno 
a pagare tanto meno nei fei meli feguen- 
Xi , da Luglio fino alla fine dell’ anno . 

Motivi deir articolo 6 della fe-^. 

I 

L’, articolo è concepito in <106111 termi^ 
ni: ,,'La contribuzione non, potrà eccedere 
il quinto del prodotto netto . Ogni con- 
„ tribuente che gìullificherà all’epoca c 
nelle forme determinate all’ art. 2 fez. i , 
che il pagamento in fei tnefi della talfà 
provviforia , .ecceda la rata proporziona- 
le del. fello del prodotto netto annuale, 
j,, farà Igravato^^almeno della fomma . che 
. .. 
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ecceda U quinto ”, Queft’o articolò .ha 
per primo oggetto di.aiTegnare un limite 
ai fopraccarichi che potrebbero rifultare dal- 
le incertezze di una prima ripartizione . 
impedifee almeno che quelli fopraccarichi 
eccedano la quinta parte della rendita net- 
• ■ ta , Se i contribuenti avranno la fincerità 
4 che deve loro ifpirare Tinterefle dello Sta- 
to , è probabile che T impofizione non tor- 
I rà ad alcuno più dell’ ottava parte della 
. fua rendita netta . La feconda difpofizione 
dell’ articolo 6 loro porge un motivo onde 
I efl'er veritieri nelle loro dichiarazioni , of- 
I frendo loro la fperanza di clTer talTati fo- 
laniente per la fella parte, fe potranno efì- 
' bire la pruova che la loro quota per le 
due decime raddoppiate , oflTia per le quat- 
tro decime , eccede quella parte della loro 
' rendita. 

Quello articolo ò, per così dire, ^un fup- 
} plemento alle precauzioni determinate dagli 
articoli 9, Io, ii, 12, 15, 16, 17,18, 
. c 19 per giugnere alla cognizione della ma- 
■’ tcria imponibile . Noi non parleremo dei 
i motivi di quelli' articoli i quali faranno ba- 
ilantemente motivati dolio sviluppo che ri- 
1 cev.eraano nelle jfttuzioni che fieguono per 

3 fa- 


facilitare 1’ adempimento di ciò che quelli 
articoli prefcrivono . * 
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Date agP Jfpettori e Controlori per facilitar 
loro le operarponi prefcritte dalla ■ : 

legge degli 8. novembre : 

1806. . 

^ A t . 

PRIMA OPERAZIONE. ’ 

j . • • ‘ - i 

* « 

Divifione del territorio in fei^ioni . ■ » • 

i 

Secondo l’articolo 8. della fez.2. del tit. 2. 
4ella legge degli 8. novembre 1806. , la 
divifione del territorio in ferioni deve efi- 
fere Rata fatta nel mefe di decembre paf- 
fato. Ora non dovrà farli altro che verifi- 
care fe quella operazione fia Rata bene e- 
feguita. Ecco qualche sviloppo che può fer- 
vire a rendere la divifione del territorio 
quanto più regolare, farà poflibile. 

Primieramente non bifogna nè troppo 
moltiplicare nè troppo riRringerc il nume- 
! fo delle fezioni. Non fe ne poflbno far me- 
? no di cinqitó , nè più, di io per comune, 
i Nelle comuni rurali, le Rrade pubbliche 
e le traverfe fervono ordinariamente di If- 
nea di demarcazione traile fezioai , le qua- 

' B a li 
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li debbono forraarfi per quanto è pofTibi- 
le con porzioni di terra eguali. Nelle cit- 
tà, le ftrade più grandi debbono efler pre- 
ferite per quella demarcazione. Tuttavia 
nel cafo che col mezzo di quelle linee di 
demarcazione non fi poteflero formar le fc^ 
zioni eguali , è meglio lafciarle ineguali , 
che dividere le proprietà ; cofa che fi dee 
fempre evitare. Se efiftclTero nelle comuni 
porzioni di territorio che aveflero delle de» 
nominazioni particolari , e foflc poflibile , 
nella nuova divifione, di farle entrare nel-{ 
le fezioni lenza smembrarle , fi dovrebbe j 
preferir quello metodo perchè facilita i la-1 
^ori de’ controlori e fi adatta meglio alle* 
abitudini degli abitanti . } 

• Quando i limiti delle comuni non fono 
ben determinati , i territorj che fi trovano 
tra quelle comuni e su i quali vi è con- 
tefa debbono clTerpolli proviforiamente nei 
ruoli delle comuni in cui attualmente fi 
trovano' accatallati : e' quelli tra quelli ter- 
ritorj che non fi trovalTero polli in alcun 
catafto debbono elTer riportati proviforia» " 
mente nei ruoli delle comuni più vicine 
alla loro fituazione. 

/• Conformemente ali’art, 8 fez. z del tit, i 
i: . . dell^ 
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della legge degli 8 novembre 1806, quan- 
do il territorio della comune farà flato di-* 
vifo in fezioni, fi farà il procelTo verbale di 
quefla operazione a norma del modello n.i» 

Ciafcuna fezione vi farà defignata eoa 
una lettera, alfabetica , e colla fua antica 
denominazione, fe fi farà potuto confervar- 
; gliela • Il proceflb verbale farà affiiTo nella 
comune • 

SECONDA OPERAZIONE. 

Kicognii^one delie proprietà, comprefe 
in ciafcuna ft-^ione . 

La feconda operazione ha per oggetto 
il conofccre il numero delle proprietà com- 
prefe in ciafcuna fezione , T eflenfione , la 
natura dei prodotti o la coltura di ognuna 
di queftè proprietà, la qualità delle derra- 
te che produce , finalmente il nome di cia- 
feun proprietario . 

In una parola, T oggetto della feconda 
operazione è il formare uno fiato di /elione. 
j Quefla operazione è chiaramente fpiegata 
dair art. 9. fez. 2. tit. 2. della legge , ed il 

63^ mo- 



Digitized by Coogle 


Il 

modello degli {lati di fezionc qui ànnefiò 
n. 2. la rende molto fenfibile . ; 

Qui dunque s* indicherà folam'ente T or- 
dine col quale dovrà efeguirfi , offervando 
che non bifogna confondete l’ oggetto di 
queda operazione Con quello dell’ art. »o. 
che è relativo alla valutazione de’pròdottii 
i-’ dell’ art. 9. è unicamente il co- 

nofcere le proprietà ed i proprietarj. ! 

I Controlori, Sindaci , Eletti e Riparti- ■ 
tori fi porteranno fui territorio accompa- j 
gnati dagl’ Indicatori eletti dai Dccùrionati. I 
Potranno chiamarvi i proprietarj o coloni \ 1 
ricevere le loro dichiarazioni éd anche in- i 
vitarli a farle ; domandar loro Una comu- 
nicazione di tutti i piani e mifurc atte à 
‘far conofcere 1’ eftenfione» delle ' proprietà' 
•che potrebbero tròvarfi traile loro mani 
rapprefentar loro 'il vantaggio ' che lóro 
.verrà facendo conofcere la verità ^ abbre- 
-viandonc la ricerca éc. Moftferanno l’inu- 
-tilità che vi farebbe a nafcòndere la mifu- 
ra di un territorio, mentre quella mifura 
opuò verificàrfi ad ogni momento . Faranno « 
Jn fcmma c diranno tutto quello , che 
pc^rk ifpirare la fiducia c difporli a far del- 
le dichiarazioni fedeli . 

' * . . Per 
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' Per raccogliere efattarnerite e per poter 
poi claflificare con ordine nelle colonne del- 
lo flato di fezione n. 2. tutti i documenti 
che farà' poflìbile di raccogliere i i Contro- 
lovi fi provvederanno di un libretto bianco, 
fui quale noteranno tutte le notizie che 
avranno prefe su di ogni proprietà 
. Si porteranno fulla prima fezione' del 
territorio^ la quale oltre alla fua denomi- 
nazione particolare , fe ne ha una T deve 
ancora eflere indicata colla lettera A fui 
quadro della divifibne ; e dev* elfer pofla 
al levante della comune. Cominceranno la 
ricognizione dalla proprietà di quefla fezio^ 
ne più lontana dal centro della coniune 
e più . a levante i che indicheranno fullo 
flato di fezione Col numero i. e feguiran- 
no lo flelTo metodo indicando la feconda 
col numerò 2. e còsi di feguito , avvici- 
handofi fempre ali’ ultima proprietà che 
dev’ eflerè in ciafeuna fezione la più vicini 
al centro della comune . 

Sia ben .intefo che dovendo ciafeuna pro- 
prietà elTcr pofla fotto il numero che le af- 
fegna ja fua fituaiione non fi dovrà incoh- 
trar difficoltà fe fi, troveranno molte proprie- 
tà appartenenti ad imo fleflb proprietario . 
' 64* , Lo 
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Lo flato di ifizlonc dev’ cfler ccmforme aUa • 
pofizionc de’ beni . Solamente nella matrice 
de’ ruoli le proprietà fparfe fi riunifcono fot- 
te il nome del proprietario contribuente J 
I Controlori noteranno ne’ loro libretti’: 
1. il numero delle proprietà , i nomi , co- 
gnomi,, flato e domicilio del proprietario- 
Nel cafo che il proprietario non avelTe il 


fuo domicilio nella proprietà e nemmeno' 
nella comune , ì Controlori prenderanno , 
oltre a quefla prima notizia , i nomi , co- 
gnomi ec. del colono , dal quale , nell’ af- 
fenza del proprietario debbono ricevere tut- 
te le notizie relative al governo d?lla pro- 
prietà . 2. Indicheranno la natura de’ beni, 
fe fono cafe , terre coltivate , prati , vigneti, 
bofehi ec._ Divideranno tutte le terre in tre 
clalfi di prima , feconda e terza qualità . 
.3. Noteranno l’ eflenfione della fuperficic 
di ciafeun pezzo di terra . 

I Controlori debbono comprendere nella 
ricognizione che faranno non folamente 
.tutte le proprietà si particolari come de- 
maniali , ma ancora tutte le terre aper- 
. te , gli ftagni , i terreni macchiofi , palu- 
. doli , anche le terre che non hanno alcun 
. proprietario conofeiuto , i cimiteri , le Chie- 
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fe t tutte le proprietà comunali di qualun- * 
que natura clte fiano . Ne noteranno egual- . | 

mente tutte le diraenfioni colla maggiore 
efattezza che loro farà poiribile . ! 

Ogni giorno i Controlori faranno lo fpo- 
elio de’ loro libretti e ftabiiiranno fullo fta- 
to di fezione ( modello n. 2. j le proprie- 
tà che avranno riconofeiute nella giornata, \' 
dimanieracchè non redi altro a riempìerfi nel 
detto modello che la colonna deftinata a 
- ricevere la valutazione del prodotto, il che 
farà r oggetto delle operazioni fufleguenti . , 

TERZA OPERAZIONE . 

Valuta-^one delle rendite • 

Le operazioni precedenti hanno avuto 
per oggetto il far conofeere le proprietà ed 
i proprietarj 5 quella' fi propone di far co- 
nofeere le rendite , c la parte di quelle 
rendite che può riguardarli come la materia 
imponibile . 

.■ L’ art. 8. del tit. 1. della legge degli ìf* 
novembre 1806. dice che la contribuzione 
non potrà caricare che la rendita netta , 

. dui>» 
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dunque il prodotto lordo non è la materia 
imponibile ; ^ 

c La legge . degli 8 agodo , che iflituifce 
la contribuzione fondiaria , dice qualche 
cofa di’ più ; La materia imponibile che 
riconofce . quefta legge ,■ non è il prodotto 
netto indefinitamente , ma il termine me- 
dio del prodotto netto di dieci anni. 

Finalmente ficcome le leggi degli 8 no- 
vembre e degli 8 agofto impongono ia 
contribuzione in danaro e non in derrate j 
liegue da .ciò che la materia imponibile 
non è nemmeno femplicemente il termine 
medio del prodotto netto di dieci anni 
ma il prodotto netto in danaro.: 

Eirendofi modraro lo fcopo della legge 
farà facile il' trovare la drada che fi do- 
vrà tenere per pervenirvi $ ma prima bi- 
fogna fidare’ il di lei fpiiiro su quello che - 
deve intenderli per prodotto, netto . Qaeda 
nozione dev’ elTor fempre prefente alla men- 
te de’ Conrrolori . ^ 

Gli afticoli 9 e feguenti del tit, i della 
legge degli 8 novembre fpiegano la natu- 
ra dtV pr^otto netto delle cliverfe fpezie di 
proprietà. Noi crediamo necedfarìo di parla- 
re con qualche eftenfioae di quello de’ fon* \ 
dì tcrritofiali . Il 
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Il prodotto netto di quelli fondi è ciò 
che rimane al proprietario dopo eflerfi de- 
dotte dal prodotto lordo , le fpefe di coltu- 
ra , feménza , raccolta e manutenzione « 

E quali fono quelle fpefe ? 

Le fpefe di coltura, confiftqno nei fegucnti 
oggetti : L’ intcrelfe del danaro impiegato 
nelle prime fpefe i come quelle fatte per 
gli animali di lavoro ec. ; la manutenzione 
delle fabbriche » delle vetture , aratri , ed 
altri llrumenti j i falarj degli operai j i fa- 
larj e profitto del coltivatore che partecipa 
e dirige i lóro lavori \ il mantenimento ed 
il guarnimentò degli animali che fervono 
alla coltura; il rinnovamento degi’ingraflì; 

Le fpefe di femen'^a non hanno bifognO 
di fpiega ; , . . * v > 

Le fpefe di raccolta comprendono, i falarj 
degli operai che s’ impiegano per naietere ; 
.legare, trasportare e battere il grana. 

Le fpefe di manutem^iotie con fi Ilo no ’d o- 
• pere^, come le dighe, le chiufe , le folle, 
le opere fenza le quali le acque de* mare, 

. de’ fiumi o de’ torrenti potrebbero 'ar dete- 
riorare ed anche dillruggere q»efle pro- 
prietà ; . t , ■ ■ : . . . 

Dietro a quelle nozioni ; . pir conofcere 

la 
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la materia imponibile di una comune , bi- 
fogna fare in molte parti di ogni fezione 
del territorio , su divcrfc fpecie di prodotti, 
e su terre di ogni qualità , uno fpoglio e- 
fatto del prodotto lordo in derrate , c del 
prodotto netto . 

Si deve intendere qui per prodotto i^on 
già la rendita di un' annata o di un' altra; 
mentre l’una ha potuto effere fterilc c l’al- 
/ tra di un’abbondanza ftraordinaria ; ma il 
prodotto medio prefo su di un coacervo di 
dieci anni. 

Per convertire poi i prodotti medj in 
derrate , in una valutaiione media in da- 
naro, bifogna cominciare i. dal formare il 
prezzo medio di quelle derrate per dieci an- 
nate , dedurne quella in cui i prezzi fono 
{lati più alti c quella in cui fono flati più 
baffi , conformemente al quadro anneffo 
n. 3.; 2. Quindi comporre, a norma del 
modello n. 4. , una tariffa applicata a 
ciafcuia claffe di terra e di coltura fecon- 
do il prodotto netto riconofciuto per ognu- 
na; 3* finalmente applicare quella tariffa a 
ciafcun irticolo di proprietà notato nello 
flato di fezione , fecondo la claffe e la fpe- 
zie di coltixa-. nella quale è comprefo , e 

riem- 
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riempiere con quefto mezzo la colonna ri- 
fèrbdta per la valutazione della materia- im«* 
ponibile . 

Tale è 1’ operazione fillca che può fervi- 
rc a conofcere ed a filTare i prodotti 5 ma 
quella operazione dev’ eflere ajutata , illu- 
llrata e qualche volta fupplita con altri 
mezzi d’ iftruzione ; il prezzo medio degli 
affitti è f per efempio , il vero prodotto 
netto in danaro , 

Ma la difficoltà confifte nel conofcere il 
prezzo medio . Tutte le regole , tutti i me- 
todi relativi alla ripartizione debbono ten- 
dere a feiogliere quello problema t „ Se io 
„ folli padrone di quello fondo, quanto lo 
„ affitterei P o pure , fe voleffi elferne il fit- 
„ tuario , quanto ne pagherei di affitto, 
„ renando a mio carico le fàbbriche , gli 
„ animali e gli llrumenti di coltura.^ 

Se lì avelie una tavola efatta del prezzo 
degli affitti' del paefe fi avrebbe T equiva- 
lente di un catallo . Se fi conofcelle il va- 
lor capitale dei beni territoriali, fi potrebbe 
anche non aver bifogno di un catallo, perchè 
è certo che chiunque fa acquillo di un fon-* 
do vuol ricavare dal capitale che ' vi ha 
impiegato rinterefle corrente. 

Psif 
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Lo ftato di fezionc dev’ clTer conforme alla 
pofizione de’ beni . Solamente nella matrice 
de’ ruoli le proprietà fparfe fi riunifcono fiot- 
to il nome del proprietario contribuente J 
1 Controlori noteranno ne’ loro libretti’: 

I. il numero delie proprietà, i nomi, co- 
gnomi,, fiato e domicilio dei proprietario. 

Nel cafio che il proprietario non avelfie il 
fiuo domici! io nella proprietà e nemmeno 
nella comune, i Controlori prenderanno, 
oltre a quefla prima notizia , i nomi , co- 
gnomi ec. del colono , dal quale , nell’ afi- 
lenza del proprietario debbono ricevere tut- j 
te le notizie relative al governo della prò- ! 
prietà . 2. Indicheranno la natura de’ beni, 
fie fiono cafie, terre coltivate , prati , vigneti, 
bofichi ec.^ Divideranno tutte le terre in tre 
clalfii di prima , fieconda e terza qualità . 

3. Noteranno l’ efienfione della fiuperficic 
di ciaficun pezzo di terra . 

I Controlori debbono comprendere nella | 
ricognizione che faranno non fiolamente | 
^ tutte le proprietà sì particolari come de- | 
' maniali , ma ancora tutte le terre aper- 
. te, gli fiagni , i terreni macchìofi , palu- 
_ dofi , anche le terre che non hanno alcun 
.proprietario conofciuto , i cimiteri, leChie- 

fc 

t 






A 


2 5 

fc e tutte le proprietà comunali di qualun- 
que natura elle fiano . Ne noteranno egual- v 
mente tutte le dimenfìoni colla maggiore 
efattezza che loro farà poffibile • 

Ogni giorno i Controlori faranno Io fpo- 
glio de’ loro libretti e ftabiliranno fullo fla- 
to di fezione ( modello n. 2. ) le proprie- 
tà che avranno riconofeiute nella giornata, 
dimanìeracehè non refli altro a riempierli nel 
detto modello che la colonna deflinata a 
ricevere la valutazione del prodotto , il che 
farà r oggetto delle operazioni fufleguenti . 

TERZA OPERAZIONE . 

Valutai^one delle rendite • 

Le operazioni precedenti hanno avuto 
per oggetto il far conofeere le proprietà ed 
i proprietarj 5 quefta’ li propone di far co- 
nofeere le rendite , c la parte di quelle 
rendite che può riguardarli come la materia 
imponibile , ' 

. L’ art. 8. del tit. 1. della legge degli 
novembre 1806. dice che la contribuzione 
non potrà caricare che la rendita netta , 
.. . dun*» 


dunque il prodotto lordo non è la materia 
imponibile. 

c La legge degli 8 agoflo , che iftituifee 
la contribuzione fondiaria , dice qualche 
cofa’ di più : La materia imponibile che 
rietmofee quella legge ,• non è il prodotto 
netto indefinitamente , ma il termine me- 
dio del prodotto netto di dieci anni 
■ Finalmente ficcorae le leggi degli 8 no-, 
vembre e degli 8 agofto impongono ia 
contribuzione in danaro e non in derrate ; 
liegue da .ciò che la materia imponibile 
non è nemmeno femplicemente il termine 
medio del prodotto netto di dieci anni 
ma il prodotto netto in danaro . 

Elìendofi mofiraro lo feopo della legge ; 
farà facile il' trovare la flrada che fi do- 
vrà tenere per pervenirvi } ma prima bi- 
fogna filìiire' il di lei fpiiiro su quello che 
deve intenderli per prodotto netto . Qaelhi 
nozione dev’elfjr fempre prefente alla men- 
te de’ Conrrolori . ^ . 

Gli articoli 9 e feguenti del tit. i della 
legge degli 8 novembre fpiegano la natu- 
ra dtV prodotto netto delle diverfe fpezie di 
proprietà. Noi crediamo necelTario di parla- 
re con qualche efienfione di quello de’ fon- 
di territoriali . Il 


/ Il prodotto netto di quelli fondi è ciò 
che rimane al proprietario dopo elTerH de- 
dotte dal prodotto lordo , le fpefe di coltu- 
ra , feménza , raccolta e manutenzióne ; 

E quali fono quelle fpefe ? 

Le Jpep di coltura confillqno nei fegucnti 
oggetti : L’ intcrelfe del danaro impiegato 
nelle prime fpefe , come quelle fatte per 
gli animali di lavoro ec. ^ la manutenzione 
delle fabbriche $ delle vetture , aratri , ed 
altri llrurnenti ; i falarj degli operai ^ i fa- 
larj e profitto del coltivatore che partecipa 
e dirige i lóro lavori \ il mantenimento ed 
il guarnimentó degli animali che fervono 
alla coltura; il rinnovamento degl’ ingraffi; 

Le fpefe di femen^a non hanno bifognO 
di fpiega ; ^ ^ , 

Le jpefe di raccolta comprendono^ i falar; 
degli operai che s’impiegano per mietere; 
legare, trasportare e battere il grana. 

Le fpefe di manutempone con fi dono in o- 
.pere^, come le dighe, le chiufe, lefolfe, 
le opere fenza le quali le acque dei mare, 
de’ fiumi o de’ torrenti potrebbero dete- 
riorare ed anche diflruggere q«efle pro- 
prletà . : , , , r . . 

Dietro a quelle nozióni ; . pjr conofeere 

la 
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la materia imponibile di una comune , bi- 
fogna fare in molte parti di ogni fezione 
del territorio , su divcrfe fpecie di prodotti, 
e su terre di ogni qualità , uno fpoglio e- 
fatto del prodotto lordo in derrate , e del 
prodotto netto . 

Si deve intendere qui per prodotto rion 
già la rendita di un' annata o di un' altra; 
mentre Tuna ha potuto edere iterile c l’al- 
tra di un’abbondanza ftraordinaria ; ma il 
prodotto medio prefo su di un coacervo di 
dieci anni. 

Per convertire poi i prodotti medj in 
derrate , in una valutazione medja in da- 
naro, bifogna cominciare i. dal formare il 
prezzo medio di quelle derrate per dieci an- 
nate, dedurne quella in cui i prezzi fono 
(lati più alti e quella in cui fono (lati più 
bafli , conformemente al quadro anneflb 
n. 2 . Quindi comporre, a norma del 
modello n. 4. , una tariffa applicata a 
ciafcuià claife di terra e di coltura fecon- 
do il prodotto netto riconofciuto per ognu- 
na; 3» 'finalmente applicare quella tariffa a 
ciafcun Articolo di proprietà notato nello 
ftato dì fedone , fecondo la claffe e la fpe- 
zie di coltù-a nella quale è comprefo , e 

riem- 
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riempiere con quello mezzo la colonna ri- 
Icrbuta per la valutazione della materia- im»* 
ponibile . 

Tale ò r operazione fifica che può fervi- 
re a conofcere ed a filfare i prodotti ; ma 
quella operazione dev’ eflere ajutata , illu- 
llrata e qualche volta fupplita con altri 
mezzi d’illruzione ; il prezzo medio degli 
affitti è ; per efempio , il vero prodotto 
netto in danaro , 

Ma la difficoltà confifle nel conofcere il 
prezzo medio. Tutte le regole, tutti i me- 
todi relativi alla ripartizione debbono ten- 
dere a fciogliere quello problema : „ Se io 
„ foffi padrone di quello fondo , quanto lo 
„ affitterei ? o pure , fe voleffi elTerne il fit- 
„ tuario , quanto ne pagherei dì affitto » 
„ rellando a mio carico le ^bòriche , gli 
„ animali e gli llrumcnti di coltura.^ 

Se fi avefie una tavola efatta del prezzo 
degli affitti del paefe fi avrebbe T equiva- 
lente di un catallo . Se fi conofccfle il va- 
lor capitale dei beni territoriali, fi potrebbe 
anche non aver bifogno di un catallo, perchè 
è certo che chiunque fa acquillo di un fon-» 
do vuol ricavare dal capitale che • vi ha 
impiegato rinterefie corrente. 


Digitized by Google 



3Q 

Per quefta ragione Part. io. fcr. t de^ 
tit. 2. della leggo incarica i Sindaci , gli 
Eletti , ed i Ripartitori di ricevere c di 
efaminare i titoli , gli atti e documenti di 
ogni genere che loro faranno efibiti come 
indizj del prodotto netto . La loro pruden-» 
ra gì’ illuminerà fui conto che debbono fa- 
re di quelli atti . 

Ma per apprezzare quelli llelll documen-^ 
ti-, bifogna fempre che i Ripartitori , Sinda-i 
ci c l Eletti facciano lo fpoglio del prodot- 
to al molti t fondi del dillretto . 

• L’ articolo i o. della legge contiene una 
difpofizione lo feopo della quale è di fare 
pervenire ai Ripartitori una gran copia d’in- 
formazióni lìcure . La legge gl’ incarica di 
ricevere i reclami e i documenti giullifica- 
tivi che faranno prodotti contro la talfa 
delle due decime raddoppiate , e coll’ art. 6 
fez; 2. tit. 2. ha dato un forte motivo di 
formare quelli reclami e di produrre quelle 
pruove , promettendo che , fe fono giulle , 
effe produrranno una riduzione definitiva di 
quota al quinto del prodotto netto , e forfè 
anche al fello , L’ articolo 7 
za a quelli motivi, dichiarando che le quo- 
te delle duè. decime raddoppiate contro le 
; . quali 
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quali non vi farà (lato reclamo giuftificato 
laran confiderate come riconofciute dal con- 
tribuente . Che il fenfo e T effetto di que- 
lle difpofizioni. fiano bene sviluppati, e cer- 
tamente produrranno de’ lumi molto utili . 

L* art, IO. fembra non dare ai Controlo- 
ri alcuna parte nelle operazioni che preferi- 
ve , tuttavia effi debbono aver\ene una mol- 
to attiva . In virtù deli’ art. 9. fez. i tit. 2. * 
gli arbitri definitivamente delia materia 
imponibile fono i Ripartitori, i Sindaci , e 
gli Eletti , e perciò 1’ art. io parla folamen- 
te di effi 5 * ma tocca ai Controlori il for- 
mare il quadro del prezzo medio delle der- 
rate , il formare le tariffe , il fare o veri- 
ficare i calcoli , il regifirare e mettere in 
ordine i reclami de’ contribuenti , il tener 
la penna per tutte le rifol azioni ed opera- 
zioni . Il loro dovere è di tutto facilitare , ■ 
tutto accelerare , di dare* a tutto il compi- 
mento . 

* 

Il Ministro di Finanze 

RCEDERER. 
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